
Almeno per una volta, la burocra-
zia ha avuto la peggio. I dieci mi-
lioni di euro che Viareggio aspet-
tava da quasi un anno sono legge.
Ieri la commissione Lavori Pubbli-
ci del Senato, riunita in sede deli-
berante, ha dato il via libera al te-
sto già approvato due mesi fa dal-
la Camera: sarà il presidente della
Regione Toscana Enrico Rossi a
gestire, in qualità di commissario
delegato per l’emergenza, la som-
ma destinata ai familiari delle
trentadue vittime che la sera del
29 giugno 2009, persero la vita
nell’esplosione del gpl fuoriuscito
da una cisterna trasportata dal tre-
no merci in transito alla stazione
di Viareggio. Il fondo è destinato
a speciali elargizioni in favore del-
le famiglie delle vittime e di colo-
ro che, in quell’inferno di gas e
fiamme, hanno riportato lesioni
gravi e gravissime. I beneficiari sa-
ranno individuati dal sindaco di
Viareggio Luca Lunardini d'accor-
do con Rossi: a ciascuna famiglia
coinvolta, in ogni caso, non potrà
essere assegnata una cifra inferio-
re a 200mila euro. Un riconosci-
mento importante per chi, in quel
disastro ferroviario - uno dei più
gravi nella storia del Paese - ha
perso le persone più care. A Via-
reggio, c’è chi ancora piange i ge-
nitori, chi il compagno di una vi-
ta, chi i figli o i fratelli. La sera del
29 giugno il treno merci 50325
Trecate-Gricignano deragliò men-
tre transitava nella stazione di Via-
reggio per la frattura di una bocco-
la, un enorme cilindro, che pre-
sentava una vistosa crepa: nell’ur-
to, uno dei quattordici vagoni ci-
sterna fu perforato. E in pochi mi-
nuti, l’aria intorno ai binari fu sa-

tura di gas. L’innesco fu questione
di una manciata di secondi. Quelli
che permisero ai due macchinisti di
mettersi in salvo, ma non lasciaro-
no scampo a quanti abitavano - o
stavano semplicemente passando -
nelle strade vicine. Gli scoppi furo-
no tre, in sequenza, l’aria si incen-
diò. E Viareggio visse la sua notte
da incubo. Il primo bilancio delle
vittime si aggravò con il passare dei
giorni, e poi dei mesi. Emanuela,
21 anni, morì dopo un’atroce ago-
nia di interventi dolorosissimi. E co-
me lei, tanti altri.

PUNTOFERMO

A un anno da quella strage, la Procu-
ra di Lucca sembra arrivata a un pri-
mo punto fermo. Il procuratore Al-
do Cicala ha annunciato nei giorni
scorsi l’iscrizione nel registro degli
indagati di diciotto persone. I loro
nomi sono ancora coperti da segre-
to: per conoscerli, probabilmente,
sarà necessario attendere un’even-
tuale proroga delle indagini oppure

gli accertamenti irripetibili sui pez-
zi sotto sequestro: in entrambi i ca-
si, le parti dovranno essere messe
a conoscenza dell’inchiesta a loro
carico. «Il nostro lavoro va avanti»
fa sapere il procuratore, lasciando
intendere che la lista degli indaga-
ti potrebbe allungarsi. Se l’inchie-

sta procede, in mezzo a mille diffi-
coltà tecniche, anche il percorso
per la ricostruzione delle strade di-
strutte dall’esplosione, si è scontra-
to con mille difficoltà e intoppi bu-
rocratici. «L'approvazione biparti-
san è un segnale concreto e positi-
vo. Un gesto attraverso il quale lo
Stato si pone al fianco dei cittadi-
ni», commenta il vice presidente
del Senato Vannino Chiti.❖
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pDecisione bipartisan al Senato. Il presidente della Toscana, Rossi, gestirà il fondo

p Il 29 giugno il primo anniversario. Diciotto indagati, le indagini non ancora concluse

Lunardini deciderà
come ripartire
la somma di denaro
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Viareggio, 10milioni per risarcire
familiari delle vittime e sopravvissuti

Decisione bipartisan al Senato.
La commissione Lavori pubbli-
ci ha deciso di stanziare 10 mi-
lioni per le famiglie delle vitti-
me della strage di Viareggio. Di-
ciotto gli indagati, la Procura
mantiene segreti i loro nomi.
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Una tragedia in cifre
32 vittime, decine di feriti
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